








































VITA DELLE FAMIGLI E 

CARACAS 
La famiglia è una realtà 

Varie sono state le riunioni tenute si durante l'anno dove sono state gettate le basi per la costruzione 
della nuova famiglia . Lo Statuto dell'AEB è stato discusso, approvato, ed è pure stato eletto il primo 
consiglio direttivo. . 

Ogni socio è invitato a trovare un altro socio Bellunese o Veneto, per rimpolpare la famiglia che è ai 
suoi primi passi. 

Lo statuto è già stato tradotto in Castigliano per facilitare la lettura e la comprensione ai giovani, 
mentre si sono già avviate le pratiche per la iscrizione al Registro pubblico. 

L'organizzazione è affidata ad Ada e Vittoria Zanon, a Lisetta Cibien e a tutti gli uomini di buona 
volontà. 

,. ' .. 

MARTIGNV 
Non se n'abbiano a male i cari 

amici se non riesco a ricordare 
tutte le loro dinamiche attività in 
queste righe. Dall'assemblea di 
settembre è scaturito il nuovo 
comitato che risulta cosi compo­
sto: 

Presidente, Boldin Vittorio; Vi­
cepresidente: Lovat Battin Maria; 
Segretario: Facchin Ettore; Cas­
siere: Centeleghe Valentino; Revi­
sori dei conti: Bee Giuseppe; Tor­
men Olindo. 

I Consigli sono: Brandalise Ma­
rio, Campigotto Sante, Itin Alfre­
do, D'Agostini Angelo , Bortot 
Lino, Fontana Franco, Dal Molin 
Romano, Guzzato A lessandro, De 
Bona Luigi, De Donà Giuseppe, ' 
Franzin Pasquale, Reduce Arturo, 
Merotto Mario , Rombaldi Anto­
nio, De Paoli Luciano. 

Subito si sono dati da fare ed 
hanno sistemato al pareggio la 
situazione della cassa, e questo 
non è poco con i tempi che 
corrono. 

Il 4 dicembre hanno organizza­
to una serata, con cena presso il 
ristorante "Panigas". La parte ci-

ne che si è mangiato quanto il 
fatto che ci si è trovati insieme e 
le ore sono volate troppo in 
fretta. Il programma era vario e 
per tutti i gusti. Ballo, lotteria 
con ricchissimi premi, gioco della 
mora ed altri giochi vari che 
hanno riempito le ore fino allo 
spuntar dell'alba. 

. Durante l 'incontro sono state 
distribuite 8 medaglie con rispet­
tivi attestati a Bellunesi e autorità 
benemerite e sostenitrici della fa­
miglia. 

Non è pure sfuggita l 'occasione 
al cassiere per raccogliere il rinno­
vo degli abbonamenti. 

E ' stato infine presentànto il 
programma di massima per i! 
prossimo anno perché tutti possa­
no vederlo, fare le dovute osserva­
zioni e darei! proprio contributo. 

PROGRAMMA 
Mese di Febbraio o marzo: 

gara di briscola e mora. 
Giugno: pic-nic in montagna 

con la partecipazione delle fami­
glie al completo dei bambini. 

!: ' , tI' .. 
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CARACAS - Una famiglia bellunese ai primi passi (ma non sembra) in occasione di un incontro 
familiare. 

, pazione ha superato tutte le a­
spettative e le previsioni della 
vigilia, superando le 140 presen­
ze. 

Luglio: organizzazione delle 
colonie marine e montane per i 
figli dei Bellunesi. 

Settem bre: gita sociale da sta­
bilire ed altre manifestazioni. 

HERISAU 
Decennio della fondazione 

Questa piccola ma pur salda fa­
miglia ha festeggiato il decennio 
della sua fondazione. Con una se­
rata veramente fraterna al Rest. 
Hornli, serata che è cominciata al­
le ore 19.30 con l'apertura del no­
stro Presidente Crestani Giorgio, 
il quale ha avuto buone parole per 
tutti i presidenti, che erano più di 
trenta. Anche la Segretaria tramite 
lettera, poichè impossibilitata a 
partecipare personalmente, ha sa­
lutato tutti presentando con la sua 
relazione le sue scuse, e augurando 
a tutti buona serata! Poi si sono ' 
effettuate nel massimo ordine le i­
scrizioni per il 1977. 

Terminato quello che era il pro­
gramma dell'assemblea, si è inizia­
ta la cena sociale offerta dalla cas- . 
sa, una cena che ha fatto 'sentire 
tutti fratelli! Per un po' si è forse 

dimenticato di essere stranieri nel 
paese che ci ospita. Forse sembra­
va a tutti di essere là in un risto­
rante della nostra povera, dimenti­
cata, ma pur sempre esemplare 
Provincia "BELLUNO" - Provin­
cia purtroppo che per forza mag­
giore ha grande parte dei suoi fi­
gli sparsi nel mondo. 

"Emigrazione", una parola che 
nel mondo attuale è quasi una pa­
rola dicolpa, poiché dove si è a la­
vorare siamo quasi in più, purtrop­
po fanno capire che mangiamo il 
loro pane, parola dura soprattutto 
nella nostra terra, poichè rientran­
,do non c'è un posto di lavoro, non 
ci sono che parole dure alle volte 
quasi da nmproverarci il nostro 
ritorno! ! Ma perché non abbiamo 
noi gli stessi diritti di coloro che 
per maggior fortuna hanno potuto 

lavorare e godersi la loro casa in 
Provincia? Insomma, i fortunati 
sono quelli che sono là! 

Malgrado tutte queste riflessioni 
ci auspichiamo che la nostra Ve­
neta, Ministro del lavoro Tina An­
selmi, pensi un po' anche a noi. La 
cena era ottima, cucinata a perfe­
zione dalla nostra connazionale ' 
Vittoria, il trattamento era esem­
plare, e da queste righe un grazie 
a tutti con un' Arrivederci prossi­
mamente. Grazie alla Signora Pan­
te che ha scattato queste foto ri­
cordo a noi tanto caro, e grazie a 
tutti i partecipanti. Siate sempre 
di buon umore che tanto vale! ! 

Grazie di cuore da parte di tutti 
noi all' AEB che tanto si prodiga 
per i suoi figli emigrati! 

Il Comitato 

Ma non è stato tanto il bocco-
D.C. 

MARTIGNY - Non può mancare un piccolo ritorno al gioco della 
"mora". 

MARTIGNY - Foto-panorama dell'assemblea annuale della dinamica 
famiglia bellunese. 
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VITA DELLE FAMIGLIE 

BRASILE 
DIALOGO SEMPRE PIU' APERTO COI LAVORATORI BELLUNESI 

Ugo Burigo di Soverzene, partito dopo il secondo conflitto per il Sud 
America, è tornato in visita alla Mamma ed ai Darenti. 
AI centro della foto col cugino Camillo, già Sindaco di quel Comune e 
ripreso nella Sede dell'Associazione con alcuni dirigenti provinciali. 
L'odissea di ogni emigrante assume sempre più il tono del romanzesco 
e per Ugo con quasi 30 anni di lontananza, tante sono le cose da rac­
contare. A Santa Caterina, lo Stato in cui s'è stabilito,vivono moltis­
simi concittadini partiti nelle varie epoche. Hanno pure fondato una 
città chiamata subito Belluno ed ora ufficialmente: Sideropolis. 
Esprime giudizio assai positivo per il giornale,Rer l'A.E ,B. ed auspica 
maggior dialogo e contatti con tutti gli italiani della zona. 

(Foto Zanfron) 

MENDRISIOTTO 

.... sarà radicata nel cuore dei nostri emigranti, la nostra cara Belluno! 
Apprendiamo ora dalla Svizzera-Vacallo in Ticino: Luigi BOGO, nato 
in un paesino nei dintorni di Belluno, Castoi sembra, colà residente 
con la moglie e 3 figli, pasticciere in un grosso centro commerciale 
"MIGROS". E' stato scelto come il migliore su molti concorrenti 
per insegnare l'arte del dolce alle donna, in un corso serale. Qui nel­
la foto, mentre presenta unii torta meravigliosa in cui vengono effigia­
te con rara maestria le "tre cime di Lavaredo", offerta alla Fameja Bel­
lunese, . sezione del Mendrisiotto con l'iconfondibile Feldemann e la 
Signora Stalliviere. 
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LUCERNA 

220 anni "per anzianità di servizio" sommano assieme i festeggiati qu 
ritratti sul battello che li porta al Rutli. 
Essi lavorano alla Viscosuisse di Emmenbruche ,(CH). 
Sono (da sinistra verso destra): Giuseppe Deon da Castion, Giacomo 
De Barba da Dussoi, Giovanni Rossa da Levego,. Guido Dell'Eva da 
Limana. In_Piedi: Sergio De Col da Caleipo, Arnaldo 'Sorio da Sedico, 
Maria Catenazzi di Trento, Carla Ongaro da Sedico, Luigi Caldart da 
Belluno, Luciano Lodi da Bribano e Mansueto Colla da Meano. 

ROMA 
La famiglia Piave di Roma e Latina organizza anche quest'an-

no il tradizionale incontro con i figli di Bellunesi per la befana . . 
A Latina, il 23 gennaio, presso i fratelli Mattia. 
A Roma, il 30 gennaio, presso la sala Borromini. 
I soci saranno informati con una circolare spedita dalla 

famiglia. 

Dopo 2S anni è 
ritornato in Ita­
lia dall' Argenti­
n a, Gas'perin 
Tullio che si tro­
va, nella foto 
scattata a Che­
ratte-Liegi, con 
la sorella e. i ni~ 
poti. 

LIEGI 

«Amico dei Bellunesi» 

UFFICIO IMMOBILIARE 
Mini appartamenti per studenti 
Compravendite, Affittanze 
Amministrazioni, Arredamenti 

CACCa ITALO - Via S. Martino Solferino, 22 

35100 PADOVA - Tel. 049 - 27521 - 686881 

IN BREVE 

Fortunato Andreazza e Giulia Ba­
gatella, han celebrato a Blacktown 
- Australia il loro Samo di ma­
trimonio. Originari di S. Maria di 
Quero, emigrarono nel continen­
te Australiano, nel lontano 1922. 

\I 2 ottobre scorso, si sono uniti in 
matrimonio a Liegi, Walter Fran­
ceschetti originario di Bolago di 
Sedico, e Corinne Badeax di Liegi. 
Walter è nipote di Riccardo Lovat 
di Toronto, famoso inventore del­
le "talpe per gallerie". 

Paolo Conte ed Erica Resenterra, 
nel giorno del loro matrimonio, 
avvenuto a Lamon il 29 agosto 
1976 . . 11 padre di Paolo, in tale ri­
correnza ha festeggiato il Samo 
di lavoro come artigiano a Lamon. 

Abbonatevi a 

"c!JJellunesl 
nel mondo" 



D C N N A A CURA DI CRISTINA 
DADIE' TRAMET 

STORIE DE BELUN 
Anca 'na olta l'era le 

feministe (1800) 

"Pei bimbi la "marantega" o 
"redodesa" è sempre quella vec­
chietta vispa e compiacente che 
nella notte dell 'Epifania ha per 
essi un gentile pensiero e dimenti­
cando il bisogno di riposo proprio 
alla sua età, moltiplica se stessa 
per apprestare a tutti i bimbi una 
pesante calza piena di frutta o 
bomboni. Previdente, burlona, 
educatrice prepara ad essi ora un 
oggetto necessario , ora uno scher­
zo che li fà ridere, ora una sorpre­
sa che li mortifica e li corregge. 

A Belluno ecco quanto si conta 
della Redodesa (dal libro "le su­
perstizioni delle Alpi Venete" di 
G. Bastanzi del 1888). 

"Era una alta 'na dona che la 
laorea sempre de dì e anca de 
noto Dise el proverbi, che la not 

. de Pasqueta no se a da star sù 
tant a laorar. Sta dona inveze la è 
stada sù fin la medanot . a filar . 
Fila e fila; ancora no l'avea finì la 
sò stopa e la parecèa l'asp par far 
i fis. Intant la vede 'na dona 

Anche quest'anno nel con­
testo delle manifestazioni 
che si sono svolte attorno 
alla "fiera internazionale del 
'gelato di Longarone" l'UNI­
TEIS ha tenuto l'animale as-
sem blea dei gelatieri italiani 
in Germania. 

Nella relazione di apertu­
ra, il presidente rag. La Rosa 
ricordava quale sia l'impor­
tanza dei gelatieri bellunesi 
per l'economia locale e quan­
tò . I'UNITEIS si sia adopera­
ta ' spprattutto attr.averso il 
lavoro delle commissioni per 

granda granda co un capelon de 
paja a vegnir entro par la porta 

che la ciapa eIa l'asp per far i fis e 
l'aevea in man un fus de fer. 

>:":- - •• - . 
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.... La neve decembrina, disisete volte la se rafina. 
La neve febrarola dura 'na cagarola. 
La neve marzolina dura dala sera ala matina . 
Co' la neve vien de Mai mes la cai .... 

Assemblea dell' UNITEIS 
in Longarone 

difenderne la tranquillità di 
lavoro . 

Ricordava inoltre quanto 
siano delicati certi aspetti 
legislativi igenico sanitari che 
condizionano tutto il lavora 
della categoria. Nel corso del 
dibattitodell 'assem blea il 
problema igenico sanitario è 
stato uno dei temi fonda­
mentali ed ha posto in luce 
la necessÌtà di una maggiore 
tutela legislativa dell 'artigia­
nato nei confronti dell'indu­
stria, soprattutto nel campo 
dei generi alimentari deperi­
bili come quello del gelato 
artigianale. 

Il segretario sig. De Ber­
nardo, nell'esporre il bilancio 
ha ricordato la raccolta dei 
fondi organizzata dalI 'UNI­

. TEIS tra i gelatieri italiani in 

Germania ~favore dei terre­
motati del Friuli, fondi che 
hanno permesso ali 'UNITEIS 
di . fare dono a due paesi 
friulani di due scuolabus da 
31 posti. 

L'ing. Fontanella capo 
della commissione organizza­
ta ricordò i risultati operativi 
conseguiti dall'UNITEIS me­
diante un continuo lavoro' di 
impegno e di presenza. Ha 
ricordato la necessità di una 
più stretta collaborazione 
con gli organi e gli enti loçali 
allo scopo di assicurare al 
gelatiere italiano emigrato in 
Germania la necessaria tutela 
anche nelle nostre zone. 

Venne ricordato inoltre 
che i gelatieri dell 'UNITEIS 
h anno partecipato attiva­
mente anche alla vita dell' 
A.E ::s-., sia cO,n un contribu­
to dÌ sostegno per il giornale 
sia 'con la partecipazione ai 
lavori dell 'emigrazione tanto 
nel congresso di Lucerna per 
l'emigrazio'ne veneta, quanto 

. all'assemblea dei bellunesi 
nel mondo di Pedavena. 

LONGARONE - Il presidente dell'UNITE IS, Rag. La Rosa porge il 
saluto alle Autorità, presente il Sottosegretario all'industria ono Ermi­
nero, all'apertura della 17ma edizione della Mostra internazionale del 
Gelato (Foto .Zanfron) . 

Si ricordò inoltre quanto 
sia importante per gli emi­
granti Bellunesi che L'UNI­
TEIS la partecipazione alla 
gestione dell'emigrazione re­
gionale ai lavori dell 'assem­
blea si chiusero con l'auspi­
cio espresso anche dal praf. 
Bratti sindaco di Longarone 
di una più fattiva collabora­
zione tra le strutture locali e 
questa categoria così impor­
tante per il lavoro e l'occupa­
zione locale. Soprattutto in 
questo difficile momento 
economico. 

Dopo de quela alta sta dona no 
l'è p l stada sù a laorar le vère de 
festa ." 

Sulla Redodesa ecco quanto si 
racconta a Gran , paese fra Feltre 
e Belluno: "Sul punto della me­
danotte , se ferma le acque del 
Cordevole e del Mis e se forma 
'na strada sul medo . Alora passa 
la Redodesa coi so dodese Redo­
desegot, e se andasse per assiden­
te qualchedun a tor acqua in quel 
momento la li ingiotisse tuti 'n 
t'un fiato Co vien la matina i và a 
imprimàr l'acqua coi anemai e el 
primo che andeva 'na alta trovea 
su le grave un maz de fiori magni­
fizi che parea imposibol se li 
podese trovar nel mese de genaro. 

Alora nasea ste cosse perché i 
era credenti, ma adess, san massa 
pecatori. 

Pare che la credenza di Gran 
sia una simbolica, anzi biblica 
riminiscenza, tanto è vero che la 
donna infine disse così: "El fior 
l'è come el tributo de l'acqua, el 
nasce per la grazia de la bene di­
zion de l'acqua che i fà a 
Pasqueta e che l'è quela cola qual 
i a battezzà el Signor". In quella 
mattina nell'acqua del torrente 
lavano la catena del focolaio. Una 
donna di Trichiana mi disse che 
quella acqua si chiama l'acqua 
privisela, subito dopo il passaggio 
della Redosesa e soggiunse che 
adesso la comparsa di un mazzo 
di fiori sulla ghiaja rappresenta 
semplicemente il dono dell 'inna­
morato. 

Ed ora una gustosa storiella da 
Visome, paese poco distante da 
Belluno, che dimostra come un 

. pizzico di femminismo ci sia sem­
pre stato ... 

"L'è dunque usanza de ste 
dane .de Carnaval le - fassa la me-

renda del filao . Le tira i acordi la 
sera prima de cassa che le à da 
far , de cassa che le à da spender, 
perché i soldi è de tute e le li 
mete via co so sparagni a poco a 
poco. Su t'una de ste stale gh'era 
appunto 'na compagnia de ste 
dane che parleva de la merenda 
che le dovea far la sera dopo, 

quando che i fioi era sul let. Una 
disea: Voi co mi enca el me on! 
e un'altra rispondea: Mi no voi 
orni! Perché quelle che no i volea 
era de pì , è restà inteso che le 
saria state sole per goder la libertà 
senza suvizion. 

Co l'è 'na serta ora che tuti, 
enca i orni, era andati a cue , le se 
mete en do de lore a far la 
menestra e le altre prepara una 
bela tola co un botatel de vin par 
pede. Su larin zà fumea 'na tecia 
de umido e i missiea la polenta. 

La menestra genesta in tola, le 
dane s'à segnà - ma proprio sul 
nomine Patris da de sora el tabià 
se vede farse an bus grando e 
sporzer dò 'na gamba nera tutta 
impegada che 'la parea quela del 
diaol e una ose forte sbareghea: 

andé a dormir che Dio coman­
da! se no credé , guardé lajamba. 

Ste pare dane se spaventa, se 
ingrinza, le rebalta le carieghe, le 
cade un su l'altra e fasendose al 
segno della croce le va tute insie­
me in t'una coa ... ma che al poI 
far? a oltarse . par el let come 
anime danae dal gran spavento 

Intant an te la stala da de sora 
ei tabià a poco a poco vien dò 
l'orno che avea fata la burla e 
dopo de lù a uno a uno vien do i 
orni de tutte le femene e i magna 
e i ride insieme a spale de ste 
poere oche. Cossì l'è finida, e le à 
dovesto zurar d'esser pì cortesane 
coi so marii. 

* L'ISTITUTO DI CREDITO fONDIARIO DELLE VENEZIE* . 
DIREZIONE GENERALE JN VERONA 
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·TUTTE LE INFORMAZION I 
PRESSO ' 

. . LE . . 
CASSE DI RISPARMIO 

TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI . 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, . per la formazione della 
propr ietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 
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BELLUNESI DI CUI SI PARLA 
Enrico Merlin e la sua libreria 

Cinque anni orsono, in seguito a tragico incidente automobilistico, 
moriva all'età di 33 anni, Enrico Merlin, titolare della libreria "Corti­
na" di Padova. 

Enrico Merlin era stato, in gioventù, uno dei più brillanti piloti di 
formula junior; ritiratosi dallo sport attivo, si era dedicato all'editoria 
fondando in Padova la libreria Cortina di cui era titolare. 

Semplice, parco di parole, Enrico non era, a prima vista, un uomo 
che invitasse alla confidenza: 

Dopo essergli stato un poco in compagnia, Enrico diventava ciarliero. 
Parlava del suo lavoro di libraio e di editore cui si era accinto con gran­
de passione. 

Parlava della "sua" Trichiana, della sua famiglia non nascondendo la 
sottile nostalgia da cui si sentiva pervaso. Dopo la sua scomparsa ci 
sentiamo quasi intimiditi nel riprendere a frequentare la sua libreria. 

Poi piano piano, tornammo a frequentarla, confortati dalla cortesia 
delle due sorelle Beatrice e Palmira che di recente hanno trasferito in ' 
locali contigui più spaziosi la libreria di via Marzolo. Ci andiamo anche 
perchè, nel ricordo di Enrico Merlin, vi troviamo un lembo della no­
stra terra bellunese, avara di risorse materiali ma ricca di fermenti spi­
rituali. Nella foto: l'interno della Libreria Cortina di Padova. 

Lucillo Bianchi 

Gianangelo Cargnel 
Al quinto salone internazionale delle invenzioni e delle nuove 

tecniche è stato premiato con medaglia d'oro il brevetto "Sistema 
d'allarme elettronico automatizzato per segnalazione di movimenti 
franosi di crollo a salvaguardia di aree urbanizzate, tracciati stradali e 
linee ferroviarie. 

n brevetto e invenzione del geologo bellunese Gianangelo Cargnel , 
docente di tecnologia all'Istituto Universitario di architettura di 
Venezia. 

CHI INDOVINA? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei 

seguenti "quiz" la CASSA DI RISPARMIO DI VEP.ONA 
VICENZA E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura 
amena. 

PAROLE INCROCIATE 

Orizzontali: 

1) é nascosto dalla scarpa 
2.) il contrario di vuoto 
3) è verde in primavera 
4) portano i pavimenti 
5) grosso corso d'acqua 

Diagonali: 

l) fiume sacro 
2) travolgono case e strade 

INDOVINELLO 
Nel cuore son del Cadore 
vie vecchie e nuove offro al rocciatore; 
fama ho di un èaregon, 
sai tu indovinar chi son? 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa tra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome ......................... .... ....................... anni ....... .. . . 

Indirizzo ....... .. ..... ... .. ........................... ... ..... ............ .................. . 

Spedire a:ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
S. Stefano - 32100 BELLUNO. 
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Riccardo Battiston 

In apertura dell 'ultima seduta 
del consiglio comunale è stata 
concessa l'onorificenza dell'ordi­
ne della stella della solidarietà 
italiana, a Riccardo Battiston di 
Talpon di Trichiana rimpatriato 
nel dicembre scorso dopo 20 anni 
di permanenza in Svizzera. 

Partito nel maggio '54 ha 'svol ­
to la sua attività a Biel-Bienne 
ricoprendo incarichi di fiducia 
nella direzione lavDri, grazie alle 
sue capacità e ai/a stima che ha 
saputo meritare durante tanti an­
ni di permanenza al! 'estero. Ha 
ricoperto altresz' importanti inca­
richi quale fondatore a presidente 
di quella sezione alpini, dei dona­
tori di Sangue, dei combattenti e 
reduci ed è stato inoltre l'anima­
tore instancabile dei "Bellunesi 
nel mondo". 

"l'er la sua fervida assidua par­
tecipazione - dice la motivazione 
- alle associazioni umanitarie e 
patriottiche, per la sua opera as­
sistenziale e per la sua esemplare 
condotta, si è guadaganato l'ap­
prezzamento e la benevolenza 
della collettività italiana di Bien­
ne e la stima del datore di lavoro'.' 

SOmo di vita religiosa di Sr. Giacomina Del Piva 

Con qualche ritardo, ma col 
pensiero di far cosa gradita a 
molti nostri lettori, ricordiamo 
che il 26 settembre u.s. si è 
celebrato a NenzingenjZugo) il 
50 mo anniversario di vita religio­
sa di Sr. Giacomina Del Piva delle 
Suore Francescane della S. C1'O­
ce (Svizzera). 

Nata a Villa di Villa, a 14 anni 
nel 1912 si recava con alcune 
compagne ad Uster (Zurigo). 

Ritornata in paese nel 1918, ai 
tempi della famosa invasione au­
striaca, qualche tempo dopo ri­
tornava ad Ustà, dove maturava 
la sua vocazione religiosa. Entrata 
tra le Suore della S.Croce di 
Menzingen, vi emise la professio-

ne religiosa il 31 agosto 1926, e, 
dopo di allora dedicò tutta la sua 
vita ad assistere le giovani emi­
granti italiane, per qualche tempo 
a Linthal, a Ruti-Glarus, a Mels 
(S. Gallo), ma specialmente ad 
Uster, ov'era stata giovane ope­
raia. 

n 14 novembre u.s. la ricorren­
za di 50mo è stata ricordata con 

'la celebrazione della messa giubi­
lare nel Convento di Uster, ove la 
cara Sr. Giacomina, con spirito 
sempre giovanile, continua la sua 
missione provvidenziale a vantag­
gio delle giovani emigranti. 

A Sr. Giacomina, anche da 
queste righe, vivissime congratula­
zioni e fervidissimi auguri. 

BIM - SALA - BIM 

~ 

DALLA PRIMA PAGINA 
ROMA: in occasione dell'ottavo 

anniversario della Famiglia il pran­
zo sociale da "Barba" sulla No­
mentana, è stato allietato dalla 
presenza del noto illusionista Sil­
van che per essere ancora più vici­
no ai Bellunesi cerca tra i Bellune­
si una collaboratrice domestica 
(40-45 anni). A chi interessa que­
sta offerta, può informarsi presso i 
nostri uffici di Belluno o telefo­
nando al numero (0437) 24974. 

ciano pressione sui responsa~ 
bili affinché al più presto 
venga trasmessa a Venezia la 
scelta definitiva della provin­
cia e vengano stanziati i rela­
tivi milioni. 

Faremo conoscere il segui­
to ai nostri lettori, perché ci 
appare una gravissima re­
sponsabilità quella che giu­
stamente anche il Vescovo 
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ha richiamato all'attenzione 
nell'incontro di gennaio a 
Taibon: per dare un lavoro 
in casa alla nostra gente oc~ 
corre che tutte le forze socia­
li bellunesi abbiano il corag­
gio di superare le divisioni 
per "unire le forze" su pro­
blemi tanto importanti ed 
urgenti. 

TI Presidente 

Nella foto: Silvan, tra i Bellunesi 
a colloquio col nostro Presidente 
Barcelloni. 

Trazione anteriore. Sempre fresca 
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